2) Appunti per soggetto “Toni Ligabue” - 2011
Il periodo svizzero. In nuce c’è tutto: l’essere ribelle alla famiglia, alla scuola, alle regole, alle convenzioni. Mostra predisposizione e passione per il disegno, per gli animali, per il vagabondaggio… 

Rivela una natura introversa e  violenta…

C’è l’istituto correzionale, c’è il manicomio…

Sarà interessante capire come si forma il suo spirito ribelle… 

I rapporti con la famiglia naturale e quella putativa, soprattutto con la madre putativa e con il marito della madre naturale. Ligabue accusa l’uomo della morte per avvelenamento di madre e  fratelli

Animali: dove vede tigri, leopardi, leoni?

Ho letto che per un po’ fece il contadino, se ne andò quando vide sgozzare una capra

Giunto in Italia a Gualtieri, Ligabue scappa, vuole tornare in Svizzera, in quella che considera la sua terra… interessante… si parla di Ligabue come di un pittore padano, delle lanche, dei boschi, del fiume… in realtà (così sembra) sente la pianura del Po estranea (o la gente di questi luoghi?) … (vedere certi paesaggi di fondo ai quadri: tetti e campanili svizzeri)… 

Visivamente, se dovessimo adottare il flash back - lui in manicomio e certe scene che affiorano - non in ordine cronologico, ma per affinità/analogie, parallelismi, equazioni… interessante passare dal paesaggio fluviale a quello dei cantoni svizzeri, dal disordine fluviale alla campagna curata degli svizzeri

Nella solitudine la nostalgia della Svizzera

Le donne… L. ripensa alle donne sifilitiche

Animali: zoo di Zurigo… circo… cinema (Tarzan)…  

Come e quando L. impara a leggere e scrivere in italiano?

Si nasconde perché non capisce la lingua, parla tedesco svizzero e non riesce a comunicare con i campagni di lavoro

Il lavoro sugli argini

Nel periodo dal 1919 (espulsione) al 1928 (Mazzacurati lo scopre) disegna? dipinge, modella sculture? Nelle biografie si dice che disegna in piedi o appoggiato agli alberi, quali soggetti? 

Nel catalogo “Antonio Ligabue antologica di Marzio Dall’Acqua” i quadri più vecchi sono del 1928 (leone che aggredisce giraffa, con iene attorno), del 1930 (pascolo montano/svizzero, con mucche capre, abeti, cane  e pastore con zufolo), del 1935 (fattoria con tetto spiovente e cavallo da tiro bianco),  del 1935-35 (leopardo che assale cigno); gli altri dal 1948 in poi e soprattutto dell’ultimo periodo. Tra le sculture un capriolo, un cerbiatto e una testa di pantera  del ’36, un gallo sopra una gallina e un levriero del ’38, un uomo a cavalcioni di una botte e un cane che punta entrambi del ‘39

Ligabue e il proprio corpo: 

martoriato quando si batte con una pietra sul naso; amato, coccolato quando si veste da donna

Ultimo Ligabue: 

per condurre la moto prende la patente?

L’alluvione del Polesine (a qualcosa a che fare?)

Ligabue e la religione: il battesimo, viene cresimato dal vescovo. Come? Fra i ragazzini?

(anche la cresima mi sembrerebbe un buon inizio)

Finisce di vivere nel ricovero di mendicità di Gualtieri: non stava diventando ricco? Tre moto, automobili, un autista che teneva a stipendio…

Alla sua morte: lascia le medaglie vinte nei concorsi di pittura e tre animali imbalsamati: un’aquila, un airone, un coccodrillo… I quadri? Li ha fatti tutti su comanda?

Bella la storia della maschera funebre che non  si stacca…

E se… e se fosse un film visionario? E a raccontare fosse lo spirito di Ligabue, ormai staccato dal corpo? 

Chi era Ligabue? un matto, uno strano, un asociale e nient’altro? Un  uomo in cerca di libertà: in fuga da tutte le convenzioni sociali, famigliari, scolastiche, educative, in fuga dalla stanzialità, dal sistema dell’arte? Un sognatore? Un uomo che amava la vita?

